
Nesta
«Brucia non aver

vinto dopo una
partita così,

ma domani (oggi,
ndr) saremo

ancora in testa
e andrà meglio»

Marilungo
«Il pugno alla

panchina subito
dopo il cambio?

Ero arrabbiato
con me stesso,

non certo
con il mister»

QUI SAMP

V

V

Di Carlo esulta
«Straordinari»

Galliani: «Ho parlato col presidente, ci spiace
solo di non aver vinto». Allegri: «La miglior partita»

HANNO
DETTO

Il milanista più
deluso è Thiago Silva
«Il gol di Pazzini?
Ho commesso io
l’errore, era compito
mio marcarlo»

DAL NOSTRO INVIATO
MARCO PASOTTO
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GENOVA dThiago Silva, che
uscendo dallo stadio si dispera-
va per il gol di Pazzini («ho com-
messo io l’errore, era compito
mio marcarlo»), può stare tran-
quillo: nessuno gli punterà la pi-
stola contro. Adriano Galliani,
ad esempio, raramente è appar-
so così di buon umore dopo un
pareggio arrivato su rimonta av-
versaria. Spiega di essere appe-
na uscito dallo spogliatoio, do-
ve è andato appositamente per
complimentarsi con la squa-
dra. «Il Milan ha giocato una
grandissima partita, meritava-
mo di stravincere — racconta
l’a.d. —. A volte vinci senza me-
ritarlo, altre non raccogli quan-
to semini. Il calcio va accettato:
se fosse entrato l’ultimo pallo-
ne di Robinho adesso saremmo
qui a commentare una vittoria.
E’ stata una prova molto convin-
cente, di super intensità. La
classifica e il gioco restano otti-
mi. Ho parlato con Berlusconi,
anche lui era contento della pre-
stazione. Robinho? E’ un gioca-

tore straordinario che ha la ca-
pacità di rientrare e a me piac-
ciono molto gli attaccanti che
curano anche la fase difensiva.
E sono fiero di Abate, un ragaz-
zo classe 1986 cresciuto nel no-
stro settore giovanile».

Motivazioni Anche Massimilia-
no Allegri si associa ai sorrisi di

Galliani: «La squadra ha fatto
una delle migliori partite, se
non addirittura la migliore, co-
me intensità di gioco e difensi-
va. Meritavamo di vincere. Ab-
biamo sbagliato in occasione
dell’angolo, purtroppo abbia-
mo giocato indietro la palla al
portiere, c’è stato un rinvio sba-
gliato. Può capitare, ma mi con-
forta molto e sono molto con-
tento di quello che hanno fatto
i ragazzi. Ci sono grandi motiva-
zioni che ci spingono a fare que-
ste partite. Robinho sta facen-
do molto bene, ha già fatto di-
versi gol importanti. Oltre al
gol ha avuto un altro paio di si-
tuazioni favorevoli, se l’è crea-
te, è stato molto bravo».

Equilibri Una domanda sulla de-
licata situazione di Ronaldinho
— sesta panchina consecutiva
— è inevitabile, ed è l’unico mo-
mento in cui l’umore del tecni-
co si scurisce un po’. «Quando
una squadra sta facendo bene,
crea e non dà segni di stanchez-
za, rompere gli equilibri può
creare problemi. Lui comunque
è entrato bene come sempre, e
ha creato un paio di situazioni
importanti. Se non fa gol Ibrahi-
movic non vinciamo? Oggi Ibra
ha fatto una buona partita, sfio-
rando il gol e servendo l’assist
per Robinho, non siamo Ibra-di-
pendenti». Oltre a Thiago Sil-
va, anche Nesta si infila sul pull-
man con qualche rammarico:
«Il primo tempo è stato perfet-
to, poi sul gol abbiamo commes-
so un errore in difesa. Noi difen-
sori dobbiamo pensare a non
prendere gol e oggi ho perso la
marcatura di Gastaldello. Bru-
cia non aver vinto, ma domani
(oggi, ndr) saremo ancora pri-
mi e andrà meglio».

SERIE A ANTICIPI 14a GIORNATA

«Pure Berlusconi
era contento»

x

Massimiliano Allegri, 43 anni, dà la carica, ma il Milan non sfonda FORTE

ALESSIO DA RONCH
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GENOVAdUn’impresa da uomini straordinari. Do-
menico Di Carlo incarta e porta a casa un pareg-
gio che per lui e per la sua Samp vale come un
successo: «Perché – sottolinea – avevamo davan-
ti un Milan grandissimo, al momento la miglior
squadra del campionato, per tecnica, forza fisica
e intensità. Noi ci abbiamo messo il carattere,
grandissimo impegno, la determinazione per
reggere l’urto senza mai cedere neppure un milli-
metro e la volontà di inseguire il pareggio e pure
la vittoria. Alla fine abbiamo sofferto un po’ la
stanchezza di Palombo e Tissone, autori di una
prova straordinaria. Insomma, dobbiamo miglio-
rare, ma di questa partita ci rimarrà una cosa fon-
damentale: l’autostima, che sta crescendo e fa
crescere tutta la squadra. Per questo mercoledì
contro il Psv possiamo compiere un’altra grandis-
sima impresa».

Tutti pazzi per il Pazzo La sua Samp ci ha messo
tante qualità, Pazzini ha aggiunto un gol impor-
tantissimo, il quinto in campionato, quello che lo
rende capocannoniere della formazione, detro-
nizzando Cassano. In più al suo attivo ci sono i 5
gol firmati tra Champions ed Europa League. In-
somma, 10 reti stagionali per un centravanti che
qualcuno aveva descritto in crisi e nonostante un
infortunio fastidioso alla schiena, che gli ha fatto
perdere qualche sfida importante. Sparito Cassa-
no, lui è divenuto l’uomo simbolo di questa
Samp, e non ha tradito. «Ha avuto due occasioni
– evidenzia il d.g. Gasparin – e ha fatto centro
una volta. Grande attaccante». In più c’è lo spiri-
to di sacrificio, la voglia di aiutare sempre e co-
munque i compagni e la squadra: «Ed è lì – spie-
ga ancora Di Carlo – che possiamo crescere ulte-
riormente, nel gioco sulle fasce e in attacco. Lì c’è
il segreto per l’ultimo decisivo salto di qualità».

DOMENICA 28 NOVEMBRE 2010
LA GAZZETTA SPORTIVAR6


	ND_5: 


